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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

La direttiva (UE) 2023/970 è stata adottata in sede unionale con l’obiettivo di rafforzare 

l’applicazione del principio della parità retributiva tra uomini e donne per lo stesso lavoro o per lavoro 

di pari valore, agendo su due assi: l’implementazione degli obblighi in materia di trasparenza 

retributiva da parte dei datori di lavoro e l’introduzione di meccanismi di tutela e applicazione dei 

relativi principi.  

Il presente decreto legislativo è adottato sulla base dell’articolo 9 della legge 21 febbraio 2024, 

n. 15 (Legge di delegazione europea 2022-2023), che subordina il recepimento, oltreché ai criteri e 

principi direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, ai seguenti 

principi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente le modificazioni necessarie ad assicurare la 

corretta e integrale applicazione della direttiva (UE 2023/970, tenendo conto anche di quanto   

riportato nei considerando della direttiva medesima, in coerenza con la strategia per la parità 

di genere 2020-2025, di cui alla comunicazione della Commissione europea COM(2020) 152 

definitivo, del 5 marzo 2020, e nel rispetto dell'autonomia delle parti sociali nazionali;  

b) introdurre disposizioni volte a individuare gli strumenti o le metodologie per 

valutare e raffrontare il valore del lavoro, prevedendo anche un coinvolgimento delle parti 

sociali nella definizione di tale valore ed evitando incertezze interpretative e applicative;  

c) ai fini del rafforzamento dei meccanismi di trasparenza retributiva, estendere 

a una più ampia platea di destinatari gli obblighi concernenti l’accessibilità e le 

comunicazioni di informazioni sul divario retributivo, tenuto conto della rilevanza delle 

informazioni sul divario retributivo di genere, verificando altresì la possibilità di ricavare in 

modo automatico le informazioni richieste da dati amministrativi già esistenti, quali i flussi 

informativi trasmessi mensilmente dai datori di lavoro agli enti previdenziali, al fine di ridurre 

gli oneri amministrativi per le imprese. 

Il decreto recepisce le direttrici unionali nel nostro ordinamento, muovendo in coordinamento 

con la normativa nazionale e, in particolare, con il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, 

introducendo un impianto coerente e coordinato con la disciplina interna, di per sé già in larga parte 

allineata con gli obiettivi del legislatore europeo. In particolare, sono state introdotte misure più 

favorevoli, al fine di rafforzare i summenzionati obiettivi di trasparenza e allineamento delle 

retribuzioni in base al genere, anche attraverso la previsione di decreti attuativi del Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali in relazione alla implementazione dei profili tecnici e di monitoraggio, al fine 

di garantire tempestività e uniformità applicativa entro le scadenze europee. 

Lo schema di decreto legislativo si compone di sedici articoli, ripartiti in quattro capi 

(Disposizioni generali, Trasparenza retributiva, Mezzi di tutela e Monitoraggio e statistiche).  

 

Nel dettaglio, sono state introdotte le seguenti disposizioni.  

 

L’ articolo 1 individua, in base alle indicazioni della direttiva, l’oggetto e le finalità del 

recepimento, rappresentati – in particolare – dalla tutela del diritto alla parità retributiva per lo stesso 

lavoro o per lavoro di pari valore mediante meccanismi di rafforzamento della trasparenza retributiva. 



L’articolo 2 delimita l’ambito soggettivo di applicazione, individuando quali destinatari i 

datori di lavoro del settore pubblico e del settore privato, per gli aspetti non disciplinati dal diritto 

nazionale, nel rispetto della normativa dell’Unione europea. 

Rientrano nel campo di applicazione i contratti di lavoro subordinato, a tempo determinato e 

a tempo indeterminato, anche se a tempo parziale, ivi comprese le posizioni dirigenziali, ad esclusione 

dei contratti di apprendistato, dei contratti di lavoro domestico e dei contratti di lavoro intermittente. 

La disposizione, poi, prevede che delle misure in materia di trasparenza si applichino anche ai 

candidati ad un impiego.  

 

L’articolo 3 fornisce le definizioni rilevanti ai fini del decreto legislativo, al fine di garantire 

una uniforme applicazione delle disposizioni.  

In particolare, sono definiti i seguenti i concetti: 

a) «retribuzione»: il salario o lo stipendio di base e tutte le somme e i valori versati dal 

datore di lavoro, direttamente o indirettamente, anche in natura, al lavoratore in relazione al rapporto 

di lavoro, ivi comprese le componenti complementari o variabili; 

b) «livello retributivo»: la retribuzione lorda annua e la corrispondente retribuzione oraria 

lorda, ad esclusione dei trattamenti economici individuali non strutturali quali componenti retributive 

riconosciute su base personale, discrezionale o temporanea non generalizzate all’interno della 

medesima categoria di lavoratori e fondate su criteri oggettivi individuali quali, a titolo 

esemplificativo, superminimi individuali, premi una tantum e indennità ad personam, in applicazione 

del considerando 17.   

c) «divario retributivo di genere»: la differenza tra i livelli retributivi medi corrisposti da 

un datore di lavoro ai lavoratori di sesso femminile e a quelli di sesso maschile, espressa in 

percentuale del livello retributivo medio dei lavoratori di sesso maschile; 

d) «livello retributivo mediano»: il livello retributivo rispetto al quale una metà dei 

lavoratori di un datore di lavoro guadagna di più e l'altra metà guadagna di meno; 

e) «divario retributivo mediano di genere»: la differenza tra il livello retributivo mediano 

dei lavoratori di sesso femminile e il livello retributivo mediano dei lavoratori di sesso maschile di 

un datore di lavoro, espressa in percentuale del livello retributivo mediano dei lavoratori di sesso 

maschile; 

f) «quartile retributivo»: ciascuno dei quattro gruppi uguali in cui i lavoratori sono 

suddivisi in base al loro livello retributivo, dal più basso al più elevato;  

g) «lavoro di pari valore»: il lavoro ritenuto di pari valore secondo i criteri non 

discriminatori, oggettivi e neutri sotto il profilo del genere di cui all'articolo 4 del presente decreto; 

h) «categoria di lavoratori»: l’insieme di lavoratori e lavoratrici che svolgono lo stesso 

lavoro o lavori considerati di pari valore, ai sensi dell’articolo 4 del presente decreto;  

i) «discriminazione diretta»: la discriminazione di cui agli articoli 25, commi 1 e 2-bis, 

e 26 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 

n. 198; 

l) «discriminazione indiretta»: la discriminazione di cui agli articoli 25, commi 2 e 2-bis, 

e 26 del codice di cui al decreto legislativo n. 198 del 2006; 

m) «discriminazione intersezionale»: la discriminazione originata dalla combinazione 

della discriminazione fondata sul genere con quella derivante da altri fattori di discriminazione, quali 

la razza, l’origine etnica, la religione, le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento 



sessuale, di cui ai decreti legislativi 9 luglio 2003, n. 215 e n. 216, all’articolo 15 della legge 20 

maggio 1970, n. 300, e agli articoli 43 e 44 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  

n) «organismo per la parità»: le consigliere ed i consiglieri di parità di cui al libro I, titolo 

II, capo IV, del codice di cui al decreto legislativo n. 198 del 2006; 

o) «rappresentanti dei lavoratori»: i componenti delle rappresentanze sindacali unitarie 

(RSU), delle rappresentanze sindacali aziendali (RSA) o, in assenza di queste, i rappresentanti 

territoriali delle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale di lavoro 

(CCNL) applicato in azienda e i soggetti a cui i lavoratori possano legalmente conferire specifico 

mandato. 

 

Con l’articolo 4 si individuano le nozioni centrali di stesso lavoro e lavoro di pari valore. La 

disposizione costituisce il perno del decreto in esame, fornendo all’utenza il criterio uniforme per la 

verifica delle diverse posizioni retributive al fine di individuare eventuali profili di c.d. gender pay 

gap all’interno della medesima organizzazione lavorativa. 

Tenuto conto dell’assetto interno delle politiche salariali e valorizzando il considerando 64, 

che assegna un ruolo fondamentale alle parti sociali nell’attuazione della direttiva, il comma 1 

ribadisce la funzione propria e centrale svolta dalla contrattazione nell’ordinamento interno, 

riconoscendo, tramite una presunzione relativa, che sono i contratti collettivi nazionali di lavoro ad 

assicurare sistemi di classificazione retributiva oggettivi e neutri rispetto al genere.  

Il comma successivo comprende le nozioni di stesso lavoro e lavoro di pari valore. 

Per stesso lavoro, in particolare, si intende la prestazione lavorativa svolta, ai sensi 

dell’articolo 2103 codice civile, nell’esercizio di mansioni identiche o riconducibili allo stesso livello 

retributivo e categoria legale di inquadramento previsti dal CCNL applicato dal datore di lavoro o, in 

mancanza, dal CCNL siglato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale per il settore di riferimento. 

Con la nozione di lavoro di pari valore ci si riferisce ad una prestazione lavorativa che è 

diversa, ma comunque svolta nell’esercizio di mansioni comparabili ad altra prestazione lavorativa. 

Occorre, in questo caso, riferirsi ai livelli di classificazione stabiliti dal CCNL applicato dal datore di 

lavoro. In mancanza, bisognerà avere riguardo del CCNL siglato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di riferimento.  

Il confronto concernente il valore del lavoro va operato sulla base di criteri, oggettivi e neutri 
rispetto al genere, che comprendano le competenze, le responsabilità e le condizioni di lavoro nonché, 

se del caso, qualsiasi altro fattore pertinente al lavoro o alla posizione specifici, con la precisazione 
che i sistemi di classificazione e inquadramento previsti dagli attuali contratti collettivi nazionali di 
lavoro, essendo già basati sui seguenti criteri, costituiscono lo strumento principe per il suddetto 
confronto. Per la determinazione delle retribuzioni è, inoltre, consentito il riferimento ai sistemi di 
classificazione professionale decisi dal datore di lavoro, ad integrazione di quanto previsto dal 
contratto collettivo nazionale, a condizione che gli stessi siano caratterizzati da criteri oggettivi e 
neutri sotto il profilo di genere. Tali sistemi di classificazione, ampiamente utilizzati nell’ambito dei 
grandi gruppi di società, costituiscono degli strumenti interni all’azienda che specificano e integrano, 
ai fini dell’inquadramento del personale e della determinazione della retribuzione, quanto previsto 
dal CCNL, trasponendo le regole generali ivi previste nella realtà concreta dell’organizzazione 
aziendale. I sistemi di classificazione professionali sono concordati con i rappresentanti dei lavoratori, 
salvo il caso in cui il CCNL applicato non ne imponga la contrattazione. Ad ogni modo, il sistema di 
classificazione non può modificare in peius quanto previsto dalla legge e dal CCNL applicato.    



La disposizione precisa che, ai fini della comparazione, è ammissibile un confronto tra 
lavoratrici e ai lavoratori che non siano dipendenti del medesimo datore di lavoro, solo ove le 
condizioni retributive derivino dalla medesima disposizione di legge o di contratto collettivo 
nazionale di lavoro ovvero contratti aziendali o regolamenti stabiliti per più organizzazioni o imprese 
facenti parte di un gruppo societario. 

Infine, si prevede che il Ministro del lavoro e delle politiche sociali può adottare entro il 31 
dicembre 2026 atti di indirizzo per l’attuazione del presente articolo. 

L’articolo 5 riconosce anche ai candidati il diritto a informazioni sulla retribuzione iniziale o 

fascia retributiva, su base oggettiva e neutra, e sul contratto collettivo applicabile alla posizione, e 

vieta di chiedere, direttamente o indirettamente, le retribuzioni correnti o pregresse. La norma 

prevede, altresì, che gli avvisi per la ricerca di candidati siano improntati alla neutralità di genere, 

anche in relazione ai titoli professionali richiesti.  

 

L’articolo 6 prevede, poi, un meccanismo di pubblicità interna dei criteri utilizzati dai datori 

di lavoro per la determinazione dei livelli retributivi e per la progressione economica, ove esistenti. 

Tale adempimento, tenuto conto di quanto previsto nel considerando 35, è stato recepito come 

facoltativo in relazione ai datori di lavoro che occupano meno di 50 dipendenti, al fine di non 

appesantire con oneri amministrativi eccessivi le micro e piccole imprese.   

Ad ogni modo, di precisa che l’informativa resa al lavoratore all’atto dell’instaurazione del 

rapporto di lavoro, secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 

n. 104 del 2022, costituisce la modalità ordinaria di adempimento degli obblighi di trasparenza 

retributiva, dovendo il datore di lavoro informare il lavoratore del livello di inquadramento, della 

retribuzione iniziale, del contratto collettivo applicato e dei relativi criteri di determinazione. Per i 

datori di lavoro che applicano un contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato da organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o equivalenti, tale obbligo è 

assolto mediante il rinvio ai criteri, ai livelli di inquadramento e ai trattamenti economici previsti dal 

contratto collettivo applicato, nonché dagli eventuali accordi aziendali stipulati ai sensi dell’articolo 

51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

 

L’articolo 7 riconosce ai lavoratori il diritto di informazione sui livelli retributivi medi, 

ripartiti per sesso, delle categorie di lavoratori che svolgono lo stesso lavoro o un lavoro di pari valore. 

Si rappresenta che l’articolo 7, nel recepire il corrispondente articolo 7 della direttiva, non 

include un diritto di informazione relativamente al livello retributivo individuale, che è un obbligo 

gravante in capo al datore di lavoro attualmente vigente, in forza dell’articolo 1, comma 1, lettera n), 

del decreto legislativo 26 maggi 1997, n. 152, come modificato dall’articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 27 giugno 2022, n. 104.   

All’esercizio di tale diritto corrisponde un dovere di riscontro da parte del datore di lavoro, 

che deve essere fornito per iscritto entro due mesi.  

Fermo restando il diritto riconosciuto a tutti i lavoratori, si rappresenta che, ai commi 2 e 3, è 

stata prevista la possibilità che il datore di lavoro realizzi le finalità della norma in via proattiva, 

garantendo così una trasparenza massima e a prescindere dalla richiesta del singolo lavoratore. In 

particolare, il comma 2 prevede, ai fini dell’adempimento dell’obbligo derivante dal comma 1, la 

possibilità per il datore di lavoro di condividere delle informazioni sulla propria rete intranet o 



nell’area riservata del sito aziendale, e il comma 3 di rendere disponibili i dati estrapolati dalla 

raccolta ai sensi del successivo articolo 9. 

Dell’esistenza del diritto e delle modalità di esercizio è data comunicazione annualmente da 

parte del datore di lavoro che, in caso di informazione imprecisa o incompleta, è tenuto a fornire su 

richiesta ulteriori chiarimenti, motivando la risposta. 

Le informazioni acquisite dal lavoratore, diverse dalla propria retribuzione o dal proprio 

livello retributivo, non possono essere utilizzate dai lavoratori per finalità diverse dall'esercizio del 

loro diritto alla parità di retribuzione e, in ogni caso, non possono determinare la conoscibilità delle 

condizioni economiche individuali di altri lavoratori. 

Proprio al fine di scongiurare il rischio da ultimo evidenziato, si demanda ad un successivo 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali l’individuazione delle modalità di raccolta ed 

esposizione dei dati (cfr. articolo 9, comma 3, lettera d), che forniranno oggetto di successive 

informazioni ai sensi del presente articolo, per i datori di lavoro che occupano fino a 49 dipendenti   

 

L’articolo 8 garantisce, poi, che le informazioni siano fornite in modo accessibile alle persone 

con disabilità, in applicazione di quanto previsto dall’art. 8 e dal considerando 37 della direttiva. 

 

L’articolo 9 disciplina l’obbligo di raccolta dei dati e la relativa trasmissione a un apposito 

organismo di monitoraggio, disciplinato dal successivo articolo 14. In particolare, la disposizione, in 

attuazione dell’articolo 9 della direttiva, individua l’elenco dei dati da raccogliere e comunicare,  e le 

relative scadenze e cadenze per la trasmissione al menzionato organismo di monitoraggio (entro il 7 

giugno 2027 e successivamente ogni anno per i datori con almeno 250 lavoratori; entro il 7 giugno 

2027 e successivamente ogni 3 anni per i datori di lavoro che occupano tra i 150 e i 249 dipendenti; 

entro il 7 giugno 2031 e successivamente ogni tre anni per i datori di lavoro che occupano tra i 100 e 

i 149 dipendenti), con rinvio ad appositi decreti regolamentari del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali per la disciplina delle modalità tecniche con cui adempiere a tale obbligo, anche 

attraverso l’acquisizione di informazioni in possesso di INPS, INAIL, INL e altri soggetti 

istituzionali.  

Si precisa che la disposizione, ai sensi del citato articolo 9, paragrafo 5, della direttiva, trova 

applicazione nei confronti dei datori di lavoro con un organico di almeno 100 dipendenti. 

 

L’articolo 10 introduce un meccanismo di valutazione dei dati raccolti a norma delle 

precedenti disposizioni, al fine di consentire l’attuazione proattiva di misure di correzione per le 

ipotesi in cui dai dati raccolti emerga uno scostamento del 5% tra le retribuzioni dei lavoratori di 

sesso maschile e femminile non adeguatamente giustificate dal datore di lavoro. Tale meccanismo, 

oltre a prevedere un preciso onere di motivazione in capo al datore di lavoro, prevede il 

coinvolgimento delle parti sociali, nonché dell’Ispettorato nazionale del lavoro e degli organismi di 

parità al fine di individuare e adottare le misure più idonee per eliminare il divario rilevato.  

 

L’articolo 11, in considerazione della natura dei dati oggetto di raccolta e monitoraggio, in 

conformità a quanto previsto dal GDPR, limita l’uso, da parte dei soggetti privati, dei dati ai soli fini 

della parità retributiva e abilita il Ministero del lavoro e delle politiche sociali alla raccolta e 

all’utilizzo dei dati per le finalità di monitoraggio.  



È, inoltre, previsto che qualora la divulgazione di informazioni a norma degli articoli 7, 9 e 

10 comporti la divulgazione, diretta o indiretta, della retribuzione di un lavoratore identificabile, solo 

i rappresentanti dei lavoratori, l'ispettorato del lavoro o l'organismo per la parità abbiano accesso a 

tali informazioni. I rappresentanti dei lavoratori o l'organismo per la parità forniscono consulenza ai 

lavoratori in merito a un eventuale ricorso a norma della presente direttiva senza divulgare i livelli 

retributivi effettivi dei singoli lavoratori che svolgono lo stesso lavoro o un lavoro di pari valore. Ai 

fini del monitoraggio a norma dell'articolo 29, le informazioni sono rese disponibili senza restrizioni. 

 

L’articolo 12, nel disciplinare la tutela giurisdizionale dei diritti sanciti dal decreto legislativo, 

rinvia a quanto già previsto dall’ordinamento e, in particolare, al Libro III, Titolo I, Capo III del d.lgs. 

198/2006, ampliando la tutela della posizione dei lavoratori e delle lavoratrici.  

 

L’articolo 13, in un’ottica di maggiore rafforzamento degli obblighi introdotti dal decreto, 

estende alle ipotesi di accertate discriminazioni poste in essere in violazione del decreto stesso, quanto 

disposto dall’articolo 41 del d.lgs. 198/2006. Poiché la direttiva impone agli Stati l’introduzione di 

sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive, si è ritenuto opportuno estendere il regime nazionale 

esistente, al fine di valorizzare un apparato sanzionatorio già operativo.  

Tale disposizione prevede, al comma 1, l'obbligo di comunicazione alle autorità competenti 

degli accertamenti di discriminazione posti in essere da soggetti beneficiari di agevolazioni pubbliche 

o titolari di contratti di appalto, al fine di consentire l'adozione delle opportune determinazioni (revoca 

del beneficio, esclusione dall'appalto); il secondo comma prevede sanzioni amministrative pecuniarie. 

  

L’articolo 14 disciplina l’organismo di monitoraggio, a cui è affidato l’onere di monitorare e 

promuovere l’attuazione del decreto, mediante interventi di analisi delle cause del divario (anche 

tramite strumenti EIGE), raccolta e pubblicazione dei dati (art. 9, lett. da a) a f)), raccolta delle 

valutazioni congiunte e aggregazione dei procedimenti giurisdizionali e non derivanti dalle violazioni 

del decreto stesso. La disposizione, poi, individua le scadenze di rendicontazione, nonché le modalità 

di composizione multilivello dell’organismo, nel rispetto dell’invarianza finanziaria.  

 

L’articolo 15, poi, disciplina, a carico del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la 

trasmissione annuale ad Eurostat (Ufficio statistica dell’Unione europea) della Commissione europea 

dei dati nazionali per il calcolo del divario retributivo di genere in forma grezza, a partire dal 31 

gennaio 2028 per l’anno di riferimento 2026, con disaggregazioni per sesso, settore, orario (full-

time/part-time), controllo economico (pubblico/privato) ed età. La disposizione recepisce l’art. 31 

della direttiva. 

 

Infine, l’articolo 16 reca la clausola di invarianza finanziaria. 

 

Fermo restando quanto già indicato in relazione all’articolo 7, si riportano di seguito le norme 

della direttiva che non sono state recepite nel presente decreto, in quanto già attualmente vigenti 

nell’ordinamento giuridico italiano. 

L’articolo 3, paragrafo 1, lettera k), relativamente alla definizione di “ispettorato del lavoro”, 

non è stato recepito in quanto ampiamente normato dall’ordinamento domestico, per i quali si rimanda 



all’intera disciplina, concernente organizzazione, funzioni e poteri, prevista dal decreto legislativo 23 

aprile 2004, n. 124 e dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149. 

L’articolo 3, paragrafo 2, lettere a) e b), trova riscontro negli attuali articoli 25 e 26 del decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198. 

L’articolo 3, paragrafo 2, lettera c), trova riscontro nell’articolo 3 del decreto legislativo 26 

marzo 2001, n. 151. 

L’articolo 3, paragrafo 2, lettera d), trova riscontro nelle seguenti disposizioni: articoli 18, 

31bis e 38 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; articolo 2bis della legge 5 febbraio 1992, n. 

104; articolo 8, comma 5bis, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; articolo 18, comma 3bis, 

della legge 22 maggio 2017, n. 81.  

Non è stato recepito l’articolo 13, in quanto nell’ordinamento giuridico italiano la politica 

salariale è demandata alle parti sociali, il cui dialogo, nel rispetto dell’autonomia riconosciuta, è 

incoraggiato dallo Stato (si veda, ad esempio, l’articolo 1, commi 7 e seguenti, della legge 30 

dicembre 2025, n. 199).  

Gli articoli 16 e 17 risultano essere conformi all’articolo 37 del decreto legislativo 11 aprile 

2006, n. 198, che prevede, tra le altre cose, che il giudice oltre a provvedere al risarcimento del danno 

anche non patrimoniale, ordina all'autore della discriminazione di definire un piano di rimozione delle 

discriminazioni accertate, sentite, nel caso si tratti di datore di lavoro, le rappresentanze sindacali 

aziendali ovvero, in loro mancanza, gli organismi locali aderenti alle organizzazioni sindacali di 

categoria maggiormente rappresentative sul piano nazionale, nonché la consigliera o il consigliere di 

parità regionale competente per territorio o la consigliera o il consigliere nazionale.  

L’articolo 18 risulta conforme all’articolo 40 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. 

L’accesso alle prove, nel senso indicato dall’articolo 20 della direttiva, è ampiamente 

soddisfatto da quanto prevedono gli articoli 210 e 421 del codice di procedura civile. 

L’articolo 21 della direttiva è conforme a quanto è previsto dall’articolo 2948, comma 1, n. 5, 

del codice civile che fissa un termine di prescrizione quinquennale. 

L’articolo 22 è conforme all’articolo 92 del codice di procedura civile, in tema di spese legali, 

così come interpretato dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 77 del 19 aprile 2018. 

Con riferimento all’articolo 24 della direttiva, concernente la parità di retribuzione negli 

appalti pubblici e nelle concessioni, si rappresenta che già l’articolo 37 della Costituzione prevede 

che “La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano 

al lavoratore”. Le misure “volte a garantire che, nell'esecuzione di appalti pubblici o concessioni, gli 

operatori economici rispettino i loro obblighi connessi al principio della parità di retribuzione” di cui 

al paragrafo 1 dell’articolo 24 della Direttiva sono già previste all’articolo 11 del D. Lgs. 36/2023 e 

dal relativo allegato I.01. In particolare, il richiamato articolo 11, al comma 1, dispone che “Al 

personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato 

il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia 

strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa 

anche in maniera prevalente”. L’obbligo di applicazione di detti contratti collettivi, stipulati nel 

rigoroso rispetto del sopra menzionato articolo 37 della Costituzione, garantisce parità di retribuzione, 

indipendentemente dal genere, alle lavoratrici e ai lavoratori impiegati, nell’esecuzione dei contratti 

affidati da stazioni appaltanti o da enti concedenti. La mancata applicazione dei contratti collettivi, 



individuati ai sensi del prima richiamato articolo 11 del Codice dei contratti pubblici, determina 

l’esclusione delle offerte (articolo 110 del D. Lgs. 36/2023) nonché la possibilità da parte delle 

stazioni appaltanti di incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi (articolo 117 

del D. Lgs. 36/2023). 

Per tali ragioni si reputa che quanto previsto dalla Direttiva sia già un principio immanente 

dell’ordimento interno che non ammette alcuna tolleranza in ordine a possibili divari retributivi 

esclusivamente riferiti al genere.  

Inoltre, l’articolo 57 del codice dei contratti pubblici, come da ultimo modificato dal decreto 

legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 (c.d. “correttivo al codice”), detta disposizioni relative alle 

clausole sociali, previste come requisiti necessari dell'offerta, da inserire nei documenti di gara 

finalizzate, tra l’altro, a garantire le pari opportunità generazionali, di genere e a garantire 

l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, in conformità del menzionato 

articolo 11 . 

Infine, non si è proceduto a recepire l’articolo 28 della direttiva, dedicato agli organismi per 

la parità, che, oltre a radicarne la competenza per le questioni afferenti alla materia in esame, ne 

dispone il coordinamento con altri soggetti (ispettorato del lavoro e parti sociali) e la dotazione di 

adeguate risorse. 

 Nell’ordinamento italiano, gli organismi di parità sono rappresentati dalle consigliere e dai 

consiglieri di parità che operano su diversi livelli (nazionale, regionale, provinciale/metropolitano). 

 Le consigliere e i consiglieri di parità svolgono una funzione pubblica di garanzia volta ad 

assicurare l’effettiva attuazione del principio di parità e di non discriminazione tra donne e uomini 

nel lavoro. Il loro ruolo non è meramente consultivo, ma si colloca tra la promozione delle pari 

opportunità e la tutela giuridica concreta dei diritti, con poteri che incidono sia sul piano preventivo 

sia su quello repressivo. 

Esercitano un’importante funzione di vigilanza sull’applicazione della normativa in materia 

di parità di trattamento, che concerne sia tutte le fasi del rapporto di lavoro che il controllo su 

inquadramenti professionali, sistemi di classificazione, percorsi di carriera e trattamenti economici.  

Svolgono, inoltre, una funzione di assistenza e supporto nei confronti di lavoratrici e 

lavoratori, che ritengano di aver subito una discriminazione di genere, e una funzione di promozione 

delle azioni positive, collaborando con imprese, sindacati ed enti pubblici per rimuovere gli ostacoli 

che impediscono la piena parità sostanziale.  

Infine, le consigliere e i consiglieri di parità svolgono attività di studio, monitoraggio e 

proposta, raccogliendo dati sulle condizioni occupazionali e retributive e formulando osservazioni e 

suggerimenti alle istituzioni competenti.  

 



RELAZIONE TECNICA 
 

Il decreto legislativo in esame recepisce, in virtù della delega contenuta all’articolo 9 della 
legge 21 febbraio 2024, n. 15, la direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
10 maggio 2023, volta a rafforzare l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra uomini 
e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i 
relativi meccanismi di applicazione.  

Il decreto legislativo introduce nell’ordinamento interno obblighi in materia di trasparenza 
retributiva da parte dei datori di lavoro e relativi meccanismi di tutela.  

 

L’articolo 1 definisce l’oggetto e le finalità del decreto. 

L’articolo 2 definisce l’ambito di applicazione del decreto, riferito ai rapporti di lavoro 
subordinato, anche a tempo parziale, con esclusione dei contratti di apprendistato, di lavoro domestico 
e intermittente, ivi comprese le posizioni dirigenziali. 

Tale ambito comprende, per espressa previsione dell’articolo 1, paragrafo 1, della direttiva, 
anche i datori di lavoro del settore pubblico, per gli aspetti non disciplinati dal diritto nazionale, nel 
rispetto della normativa dell’Unione europea. 

Con riferimento ai datori di lavoro del settore pubblico, si rappresenta che la disciplina vigente 
in materia di pubblico impiego risulta già conforme ai principi introdotti dal presente decreto, in 
quanto l’assetto ordinamentale esclude discriminazioni retributive fondate sul genere. 

Pertanto, le disposizioni del presente decreto non comportano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 
L’articolo 3 reca le definizioni applicabili ai fini del decreto. 
 
L’articolo 4 individua le nozioni centrali di «stesso lavoro» e «lavoro di pari valore», con 

l’obiettivo di fornire un criterio uniforme per la verifica delle diverse posizioni retributive al fine di 
individuare eventuali profili di c.d. gender pay gap.  

Nel dettaglio, la norma assegna ai contratti collettivi nazionali di lavoro la funzione di 
elaborare sistemi di classificazione retributiva oggettivi e neutri rispetto al genere, valorizzando la 
funzione centrale svolta dalla contrattazione collettiva nell’ordinamento interno.  

Le attività previste rientrano, per i datori di lavoro pubblici, nelle competenze dell’Agenzia 
per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (di seguito «ARAN») e, pertanto, ai 
relativi adempimenti si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

La disposizione, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L’articolo 5 riconosce anche ai candidati a un impiego il diritto di ricevere informazioni sulla 
retribuzione iniziale o fascia retributiva, su base oggettiva e neutra, e reca il divieto riferito ai datori 
di lavoro di chiedere informazioni sulle retribuzioni correnti o pregresse.  

La norma prevede, altresì, che gli avvisi e i bandi per la ricerca di candidati siano improntati 
alla neutralità di genere, anche in relazione ai titoli professionali richiesti. 
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Con riferimento alle attività poste in capo al datore di lavoro del settore pubblico, si 
rappresenta che i bandi di selezione risultano già strutturati secondo criteri di neutralità di genere e, 
pertanto, ai relativi adempimenti si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

La disposizione, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
 
L’articolo 6 prevede un meccanismo di pubblicità dei criteri utilizzati dai datori di lavoro per 

la determinazione dei livelli retributivi e per la progressione economica dei lavoratori, fermo restando 
quanto già previsto in materia dal decreto legislativo n. 104 del 2022. 

La determinazione dei livelli retributivi e della progressione economica nel pubblico impiego, 
contrattualizzato e non contrattualizzato, è già previsto dai contratti collettivi di lavoro, nazionali e 
integrativi, e dalle disposizioni di legge.  

La disposizione, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
 
L’articolo 7 riconosce, in capo ai singoli lavoratori e alle singole lavoratrici, il diritto di 

informazione sui livelli retributivi medi, ripartiti per sesso, delle categorie di lavoratori che svolgono 
lo stesso lavoro o un lavoro di pari valore.  

Inoltre, prevede la possibilità per i datori di dare pubblicità sulla propria rete intranet o 
nell’area riservata del sito aziendale dei livelli retributivi medi per sesso per categorie omogenee.  

È stabilito un termine di due mesi per fornire riscontro alle richieste dei lavoratori e l’obbligo 
dei datori di lavoro di informare annualmente i lavoratori della facoltà di richiedere tali informazioni. 

Con riferimento all’attività posta in capo al datore di lavoro pubblico, destinatario di una 
richiesta di informazioni, queste ultime sono ricavabili da dati retributivi e di inquadramento già nella 
disponibilità delle amministrazioni pubbliche, in quanto funzionali alla gestione ordinaria del 
personale, agli adempimenti di natura contabile e alle attività di monitoraggio e rendicontazione già 
previste dalla normativa vigente.  

La messa a disposizione delle informazioni mediante pubblicazione sulla rete intranet o 
nell’area riservata del sito istituzionale dell’amministrazione non richiede l’attivazione di nuovi 
sistemi informativi né l’implementazione di quelli esistenti, potendosi utilizzare le infrastrutture 
digitali già disponibili presso le medesime amministrazioni. 

Le attività di estrazione, aggregazione e comunicazione dei dati rientrano, pertanto, nelle 
ordinarie funzioni degli uffici competenti in materia di gestione del personale e di trattamento 
economico, che possono farvi fronte senza necessità di incrementi di organico o investimenti 
aggiuntivi. 

La disposizione, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
 
L’articolo 8 stabilisce che le informazioni da condividere con i lavoratori o i candidati a un 

impiego a norma degli articoli 5, 6 e 7 siano fornite in modo accessibile alle persone con disabilità, 
in applicazione di quanto previsto dall’articolo8 e dal considerando 37 della direttiva. 

La disposizione in esame si inserisce nel quadro degli obblighi già vigenti in capo alle 
amministrazioni pubbliche in materia di accessibilità, inclusione e non discriminazione delle persone 
con disabilità.  

Le modalità di comunicazione delle informazioni previste avvengono attraverso canali già 
soggetti agli obblighi di conformità ai requisiti di accessibilità previsti dalla normativa vigente.  
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L’adeguamento delle informazioni sotto il profilo dell’accessibilità sarà, quindi, svolto 
attraverso l’utilizzo di soluzioni organizzative e tecniche già adottate dalle amministrazioni per 
garantire l’accessibilità dei propri contenuti informativi.  

Ai relativi adempimenti si provvede nell’ambito delle risorse umane, finanziare e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.  

La disposizione, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
 
L’articolo 9 disciplina l’obbligo di raccolta dei dati e la relativa trasmissione a un apposito 

organismo di monitoraggio, disciplinato dal successivo articolo 14.  
In particolare, la disposizione, in attuazione dell’articolo 9 della direttiva, individua l’elenco 

dei dati da raccogliere e comunicare, le relative scadenze e cadenze per la trasmissione al menzionato 
organismo di monitoraggio con rinvio ad appositi decreti attuativi del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali per la disciplina delle modalità tecniche con cui adempiere a tale obbligo.  

I dati oggetto di comunicazione sono a disposizione del patrimonio informativo in possesso 
delle singole amministrazioni.  

La comunicazione dei predetti dati all’Organismo di monitoraggio non richiede l’istituzione 
di un nuovo strumento informatico né l’impiego di risorse umane e finanziarie aggiuntive, in quanto 
assolvibile mediante i canali digitali già in uso alle amministrazioni. 

Con specifico riferimento a quanto previsto dal comma 3, lettera a), si rappresenta che la 
raccolta e il trattamento dei dati da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali rientra nelle 
competenze istituzionali del medesimo Ministero, anche tramite i sistemi informativi interoperabili 
con le altre Amministrazioni interessate. 

Pertanto, ai relativi adempimenti si provvede con le risorse strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori costi a carico della finanza 
pubblica.    

Con riferimento al comma 7, in base al quale l’Ispettorato del lavoro (di seguito «INL») può 
richiedere chiarimenti sui dati comunicati, trattasi di attività che già rientra nell’ambito dei compiti 
istituzionali in materia di vigilanza sul rispetto dei principi di parità e non discriminazione.  

Si tratta di attività funzionali e accessorie a ispezioni e interventi di competenza, senza 
introduzione di nuovi poteri o flussi obbligatori. 

Pertanto, l’INL provvede ai relativi adempimenti con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente, nell’ambito della ordinaria attività di vigilanza e, 
comunque senza nuovi o maggiori oneri.  

  
L’articolo 10 introduce un meccanismo di valutazione dei dati raccolti a norma delle 

precedenti disposizioni, al fine di consentire l’attuazione di misure di correzione per le ipotesi in cui 
dai dati raccolti emerga uno scostamento del 5% tra le retribuzioni dei lavoratori di sesso maschile e 
femminile non adeguatamente giustificate dal datore di lavoro.  

Tale meccanismo prevede un preciso onere di motivazione in capo al datore di lavoro e il 
coinvolgimento delle parti sociali, nonché dell’INL e degli organismi di parità al fine di individuare 
e adottare le misure più idonee per eliminare il divario rilevato.  

Per quanto concerne il datore di lavoro pubblico, le condizioni di cui al comma 1, che devono 
ricorrere congiuntamente e costituiscono presupposto ai fini dell’attivazione del procedimento di 
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valutazione congiunta, non risultano applicabili nell’ambito del pubblico impiego, caratterizzato da 
sistemi di garanzia a presidio della parità di genere. 

L’eventuale partecipazione dell’INL, ai sensi del comma 4, avviene su base collaborativa e su 
invito e si colloca nell’ambito della programmazione ordinaria. 

La disposizione, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
L’articolo 11 disciplina il trattamento e la protezione dei dati personali acquisiti ai sensi degli 

articoli 7, 9 e 10, prevedendo il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, la 
limitazione dei soggetti legittimati all’accesso alle informazioni ove sia possibile l’identificazione del 
singolo lavoratore, nonché il divieto di utilizzo dei dati per finalità diverse dall’applicazione del 
principio della parità di retribuzione. 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 12 disciplina la tutela giurisdizionale dei diritti sanciti dal decreto legislativo, 

rinvia a quanto già previsto dall’ordinamento e, in particolare, al Libro III, Titolo I, Capo III del 
decreto legislativo n. 198 del 2006, ampliando la tutela della posizione dei lavoratori e delle 
lavoratrici anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro.  

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 13 estende alle ipotesi di accertate discriminazioni poste in essere in violazione del 

presente decreto, l’applicazione dell’articolo 41 del decreto legislativo dell’11 aprile 2006, n. 198.  
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 14 disciplina l’Organismo di monitoraggio, cui sono attribuite funzioni di 

monitoraggio e supporto all’attuazione del decreto, mediante attività di analisi delle cause del divario 
retributivo, anche tramite strumenti EIGE, nonché di raccolta e pubblicazione dei dati, raccolta delle 
valutazioni congiunte e aggregazione dei procedimenti, giurisdizionali e non giurisdizionali, derivanti 
dalle violazioni del decreto. 

La disposizione individua, altresì, le scadenze di rendicontazione, e le modalità di 
composizione multilivello dell’organismo, nel rispetto dell’invarianza finanziaria.  

Il Dipartimento per le politiche del lavoro, previdenziali, assicurative e per la salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro è individuato quale struttura di supporto operativo all’Organismo di 
monitoraggio, in considerazione delle competenze già attribuite in materia di raccolta e monitoraggio 
di dati relativi alle retribuzioni e alle politiche salariali.   

Ai relativi adempimenti si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

Ai componenti dell'organismo di monitoraggio non sono corrisposti compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

Pertanto, la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
L’articolo 15 disciplinala trasmissione annuale ad Eurostat, a cura del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, dei dati nazionali per il calcolo del divario retributivo di genere in forma grezza, 
a decorrere dal 31 gennaio 2028 per l’anno di riferimento 2026, con disaggregazioni per sesso, settore, 

Pagina 4 di 6



orario (full-time/part-time), controllo economico (pubblico/privato) ed età, in attuazione dell’articolo 
31 della direttiva. 

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede ai relativi adempimenti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 
L’articolo 16, infine, reca la clausola di invarianza finanziaria, ai sensi della quale le 

amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività previste dal presente decreto 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE «ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
(UE) 2023/970 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 10 MAGGIO 
2023, VOLTA A RAFFORZARE L'APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DELLA PARITÀ DI 
RETRIBUZIONE TRA UOMINI E DONNE PER UNO STESSO LAVORO O PER UN 
LAVORO DI PARI VALORE ATTRAVERSO LA TRASPARENZA RETRIBUTIVA E I 
RELATIVI MECCANISMI DI APPLICAZIONE» 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 37, 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;   

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’articolo 14;   

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell'Italia 
alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea» e, in 
particolare, gli articoli 31 e 32;   

VISTA la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2022-2023» e, 
in particolare, l'articolo 9;  

VISTA la direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, volta 
a rafforzare l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso 
lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i relativi meccanismi di 
applicazione;  

VISTA la direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante 
l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in 
materia di occupazione e impiego;   

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati);  

VISTA la raccomandazione 2003/361/CE, adottata dalla Commissione europea il 6 maggio 2003 e 
relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese;  

VISTA la legge 20 maggio 1970, n. 300, recante «Norme sulla tutela della libertà e dignità dei 
lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale, nei luoghi di lavoro e norme sul 
collocamento»; 

VISTO il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante «Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero»; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in materia di protezione dei 
dati personali»;  

VISTO il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, recante «Attuazione della direttiva 2000/43/CE 
per la parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica»; 

VISTO il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, recante «Attuazione della direttiva 2000/78/CE 
per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro e della direttiva n. 



2014/54/UE relativa alle misure intese ad agevolare l'esercizio dei diritti conferiti ai lavoratori nel 
quadro della libera circolazione dei lavoratori»; 

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante «Codice delle pari opportunità tra uomo 
e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246»;  

VISTO il decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 8, recante «Disposizioni in materia di 
depenalizzazione, a norma dell'articolo 2, comma 2, della legge 28 aprile 2014, n. 67»; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)»;  

VISTO il decreto legislativo 27 giugno 2022, n. 104, recante «Attuazione della direttiva (UE) 
2019/1152 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, relativa a condizioni di lavoro 
trasparenti e prevedibili nell'Unione europea»; 

SENTITE le parti sociali in data 2 febbraio 2026;  

VISTA la deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 5 febbraio 
2026;   

ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica;  

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del …;   

SULLA PROPOSTA dei Ministri per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, del lavoro 
e delle politiche sociali e per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'economia e delle finanze, della giustizia e 
per la pubblica amministrazione;   

 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

Capo I 
Disposizioni generali 

 
ART. 1  

(Oggetto e finalità) 

1. Il presente decreto attua la direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 10 maggio 2023, volta a rafforzare l'applicazione del principio della parità di retribuzione 
tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza 
retributiva e i relativi meccanismi di applicazione.  

 
ART. 2  

(Ambito di applicazione) 

1. Il presente decreto si applica ai datori di lavoro del settore pubblico e del settore privato, per 
gli aspetti non disciplinati dal diritto nazionale, nel rispetto della normativa dell’Unione 
europea.  



2. Il presente decreto si applica ai contratti di lavoro subordinato, a tempo determinato e a tempo 
indeterminato, anche se a tempo parziale, ivi comprese le posizioni dirigenziali, ad esclusione 
dei contratti di apprendistato, dei contratti di lavoro domestico e dei contratti di lavoro 
intermittente.  

3. Ai fini dell'articolo 5, il presente decreto si applica anche ai candidati a un impiego.  

 
ART. 3  

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni seguenti: 

a) «retribuzione»: il salario o lo stipendio di base e tutte le somme e i valori versati dal datore 
di lavoro, direttamente o indirettamente, anche in natura, al lavoratore in relazione al 
rapporto di lavoro, ivi comprese le componenti complementari o variabili; 

b) «livello retributivo»: la retribuzione lorda annua e la corrispondente retribuzione oraria 
lorda, ad esclusione dei trattamenti economici individuali non strutturali quali componenti 
retributive riconosciute su base personale, discrezionale o temporanea non generalizzate 
all’interno della medesima categoria di lavoratori e fondate su criteri oggettivi individuali;  

c) «divario retributivo di genere»: la differenza tra i livelli retributivi medi corrisposti da un 
datore di lavoro ai lavoratori di sesso femminile e a quelli di sesso maschile, espressa in 
percentuale del livello retributivo medio dei lavoratori di sesso maschile; 

d) «livello retributivo mediano»: il livello retributivo rispetto al quale una metà dei lavoratori 
di un datore di lavoro guadagna di più e l'altra metà guadagna di meno; 

e) «divario retributivo mediano di genere»: la differenza tra il livello retributivo mediano dei 
lavoratori di sesso femminile e il livello retributivo mediano dei lavoratori di sesso 
maschile di un datore di lavoro, espressa in percentuale del livello retributivo mediano dei 
lavoratori di sesso maschile; 

f) «quartile retributivo»: ciascuno dei quattro gruppi uguali in cui i lavoratori sono suddivisi 
in base al loro livello retributivo, dal più basso al più elevato;  

g) «lavoro di pari valore»: il lavoro ritenuto di pari valore secondo i criteri non discriminatori, 
oggettivi e neutri sotto il profilo del genere di cui all'articolo 4 del presente decreto; 

h) «categoria di lavoratori»: l’insieme di lavoratori e lavoratrici che svolgono lo stesso lavoro 
o lavori considerati di pari valore, ai sensi dell’articolo 4 del presente decreto;  

i) «discriminazione diretta»: la discriminazione di cui agli articoli 25, commi 1 e 2-bis, e 26 
del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198; 

l) «discriminazione indiretta»: la discriminazione di cui agli articoli 25, commi 2 e 2-bis, e 
26 del codice di cui al decreto legislativo n. 198 del 2006; 
 

m) «discriminazione intersezionale»: la discriminazione originata dalla combinazione della 
discriminazione fondata sul genere con quella derivante da altri fattori di discriminazione, 
quali la razza, l’origine etnica, la religione, le convinzioni personali, la disabilità, l’età o 
l’orientamento sessuale, di cui ai decreti legislativi 9 luglio 2003, n. 215 e n. 216, 
all’articolo 15 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e agli articoli 43 e 44 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  

 
n) «organismo per la parità»: le consigliere ed i consiglieri di parità di cui al libro I, titolo II, 

capo IV, del codice di cui al decreto legislativo n. 198 del 2006; 



o) «rappresentanti dei lavoratori»: i componenti delle rappresentanze sindacali unitarie 
(RSU), delle rappresentanze sindacali aziendali (RSA) o, in assenza di queste, i 
rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) applicato in azienda e i soggetti a cui i lavoratori possano 
legalmente conferire specifico mandato.  

 

2. Per le finalità del presente decreto, i datori di lavoro non sono tenuti a raccogliere dati diversi 
da quelli connessi al sesso, che possono essere necessari a rilevare una discriminazione 
intersezionale.  

 
ART. 4 

(Stesso lavoro e lavoro di pari valore) 

1. I contratti collettivi nazionali di lavoro e le disposizioni di legge assicurano sistemi di 
determinazione e classificazione retributiva fondati su criteri oggettivi e neutri rispetto al 
genere, idonei a garantire la parità di retribuzione per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari 
valore. L’applicazione di un contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato da 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, 
comprensivo dei sistemi di classificazione professionale, inquadramento e trattamento 
economico, costituisce presunzione di conformità ai principi di parità retributiva e di 
trasparenza di cui al presente decreto, ferma restando la dimostrazione dell’esistenza di 
trattamenti retributivi individuali discriminatori. 
 

2. Ai sensi del presente decreto e dell’articolo 28 del codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, si intende: 

a) per «stesso lavoro» la prestazione lavorativa svolta nell’esercizio di mansioni identiche 
o riconducibili allo stesso livello retributivo e categoria legale di inquadramento previsti 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato dal datore di lavoro o, in 
mancanza, dal CCNL siglato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale per il settore di riferimento; 

b) per «lavoro di pari valore» la prestazione lavorativa diversa svolta nell’esercizio di 
mansioni comparabili, previste dai livelli retributivi di classificazione stabiliti dal CCNL 
applicato dal datore di lavoro o, in mancanza, del CCNL siglato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di 
riferimento. 

 
3. La valutazione del lavoro di pari valore è effettuata sulla base di criteri comuni, oggettivi e 

neutrali rispetto al genere, che tengono conto delle competenze, delle responsabilità e delle 
condizioni di lavoro nonché di qualsiasi altro fattore pertinente al lavoro o alla posizione 
specifici.  
 

4. I sistemi di classificazione e inquadramento previsti dai CCNL o dalla legge costituiscono lo 
strumento di riferimento ai fini della comparazione, in quanto conformi ai criteri di cui al 
comma 3. Sono, altresì, consentiti sistemi di classificazione professionale decisi dal datore di 
lavoro ai fini della determinazione delle retribuzioni, ad integrazione di quanto previsto dal 
CCNL, a condizione che gli stessi siano caratterizzati da criteri oggettivi e neutri sotto il 
profilo di genere.  

 

5. Ai fini di cui al comma 2, è consentita la comparazione di uno stesso lavoro o di un lavoro di 
pari valore anche con riferimento a lavoratori che si trovano alle dipendenze di datori di lavoro 



diversi, qualora le condizioni retributive derivano dalla medesima disposizione di legge o di 
contratto collettivo nazionale di lavoro ovvero derivano da contratti aziendali o regolamenti 
stabiliti per più organizzazioni o imprese facenti parte di un gruppo societario. 
 

6. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali può adottare entro il 31 dicembre 2026 atti di 
indirizzo per l’attuazione del presente articolo.  
 

 
Capo II 

Trasparenza retributiva 
 

ART. 5 
(Trasparenza retributiva prima dell'assunzione) 

 
1. Ferme restando le informazioni da fornire ai lavoratori successivamente all’assunzione, ai 

candidati ad un impiego sono fornite indicazioni in ordine alla retribuzione iniziale o alla 
relativa fascia da attribuire alla posizione, sulla base di criteri oggettivi e neutri sotto il profilo 
del genere, e alle pertinenti disposizioni del contratto collettivo applicato dal datore di lavoro 
in relazione alla posizione. Tali informazioni sono fornite negli avvisi e nei bandi con cui 
vengono rese note le opportunità di lavoro.  

 
2. Ai candidati a un impiego non possono essere chieste informazioni sulle retribuzioni percepite 

negli attuali o nei precedenti rapporti di lavoro. Le stesse informazioni non possono essere 
acquisite con altre modalità dai datori di lavoro, neanche indirettamente, per il tramite di 
soggetti ai quali abbiano affidato la fase di selezione o di assunzione.  

 
3. Per non compromettere il diritto alla parità di retribuzione per uno stesso lavoro o per un 

lavoro di pari valore, le procedure di selezione e assunzione sono condotte in modo non 
discriminatorio. Gli avvisi e i bandi con cui sono rese note le opportunità di lavoro pubblico 
e privato sono redatti secondo criteri neutri sotto il profilo del genere, anche in relazione ai 
titoli professionali richiesti. 

 

ART. 6 
(Trasparenza della determinazione delle retribuzioni e dei criteri per la progressione economica) 

1. I datori di lavoro rendono accessibili ai lavoratori i criteri utilizzati per determinare la 
retribuzione e i livelli retributivi, elaborati sulla base dell’articolo 4, nonché quelli stabiliti per 
la progressione economica dei lavoratori, ove esistenti.  

2. L’informativa resa al lavoratore all’atto dell’instaurazione del rapporto di lavoro, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 104 del 2022, costituisce 
modalità ordinaria di adempimento degli obblighi di trasparenza retributiva, in quanto idonea 
a rendere conoscibili il livello di inquadramento, la retribuzione iniziale, il contratto collettivo 
applicato e i relativi criteri di determinazione. Per i datori di lavoro che applicano un contratto 
collettivo nazionale di lavoro stipulato da organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale o equivalenti, l’obbligo di cui al comma 1 si intende 
assolto mediante il rinvio ai criteri, ai livelli di inquadramento e ai trattamenti economici 
previsti dal contratto collettivo applicato, nonché dagli eventuali accordi aziendali stipulati ai 
sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

3. I datori di lavoro con meno di cinquanta dipendenti non sono tenuti a rendere disponibili i 
criteri per la progressione economica. 



 

ART. 7 
(Diritto di informazione) 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera n), del decreto legislativo 26 
maggio 1997, n. 152, è riconosciuto ai lavoratori il diritto di richiedere e ricevere per iscritto, 
entro due mesi dalla richiesta, anche per il tramite dei loro rappresentanti o degli organismi 
per la parità, su specifica delega, le informazioni sui livelli retributivi medi, ripartiti per sesso, 
delle categorie di lavoratori che svolgono lo stesso lavoro o un lavoro di pari valore. 
 

2. I datori di lavoro possono assolvere all’obbligo di cui al comma 1, pubblicando sulla propria 
rete intranet o nell’area riservata del sito aziendale le informazioni sui livelli retributivi medi, 
ripartiti per sesso, delle categorie di lavoratori che svolgono lo stesso lavoro o un lavoro di 
pari valore. 
 

3. Le informazioni di cui al comma 1 possono essere, altresì, estrapolate dai dati pertinenti 
presentati dai datori di lavoro, anche su base volontaria, e raccolti ai sensi dell’articolo 9. Tali 
informazioni sono rese disponibili direttamente ai rappresentanti dei lavoratori o agli 
organismi di parità, destinatari della rilevazione.  

 

4. I datori di lavoro informano annualmente tutti i lavoratori del loro diritto di ricevere le 
informazioni di cui al comma 1 e delle modalità per l’esercizio di tale diritto.  
 

5. Qualora le informazioni ricevute siano imprecise o incomplete, i lavoratori hanno il diritto di 
richiedere, personalmente o tramite i loro rappresentanti, ulteriori chiarimenti riguardo ai dati 
forniti. La risposta deve essere motivata. 
 

6. Ai lavoratori non può essere impedito di rendere nota la propria retribuzione. Sono vietate le 
clausole contrattuali che limitano la facoltà dei lavoratori di rendere note informazioni sulla 
propria retribuzione. 
 

7. Le informazioni diverse da quelle relative alla propria retribuzione o al proprio livello 
retributivo, ottenute a norma del presente articolo, sono utilizzabili esclusivamente ai fini 
dell’esercizio del diritto alla parità retributiva e non possono determinare la conoscibilità 
diretta o indiretta delle condizioni economiche individuali di altri lavoratori.  
 

8. Al fine di evitare l’identificazione diretta o indiretta dei singoli lavoratori in conformità al 
regolamento (UE) 2016/679, fermi restando gli obblighi di trasparenza di cui al decreto 
legislativo del 27 giugno 2022, n. 104. per i datori di lavoro che occupano fino a quarantanove 
dipendenti, le informazioni di cui al comma 1 possono essere fornite con le modalità previste 
dall’articolo 9, comma 3.  

  

ART. 8 
(Accessibilità delle informazioni) 

 
1. Tutte le informazioni da condividere con i lavoratori o i candidati a un impiego a norma degli 

articoli 5, 6 e 7 sono fornite dai datori di lavoro con modalità accessibili alle persone con 
disabilità e che tengano conto delle particolari esigenze derivanti dalla specifica tipologia di 
disabilità. 

 



ART. 9 
(Informazioni e comunicazioni sul divario retributivo di genere tra lavoratori di sesso 

maschile e femminile) 
 

1.  I dati oggetto di comunicazione ai fini del presente decreto sono quelli relativi a: 
a) il divario retributivo di genere; 
b) il divario retributivo di genere nelle componenti complementari o variabili; 
c) il divario retributivo mediano di genere; 
d) il divario retributivo mediano di genere nelle componenti complementari o variabili; 
e) la percentuale di lavoratori di sesso femminile e di sesso maschile che ricevono 

componenti complementari o variabili; 
f) la percentuale di lavoratori di sesso femminile e di sesso maschile in ogni quartile 

retributivo; 
g) il divario retributivo di genere tra lavoratori per categorie di lavoratori ripartito in base al 

salario o allo stipendio normale di base e alle componenti complementari o variabili. 
 

2. Il datore di lavoro che adotta una politica salariale unitaria di gruppo può fornire le 
informazioni aggregando i dati a livello nazionale, qualora tale modalità consenta una 
rappresentazione più affidabile dei dati anche al fine di ridurre le distorsioni statistiche e di 
favorire una gestione accentrata degli adempimenti. 
 

3. Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite:  
 

a) le modalità per la raccolta e il trattamento dei dati da parte del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, per il datore di lavoro in relazione ad ogni lavoratore ai fini di 
cui al comma 1, anche con modalità telematiche e attraverso l’acquisizione delle 
informazioni in possesso dell’INPS, dell’INAIL e dell’INL e di altri soggetti 
istituzionali ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  

b) l’individuazione dei dati che il datore di lavoro è tenuto a comunicare e le relative 
modalità di acquisizione; 

c) le attività di assistenza tecnica ed eventuali iniziative di formazione a sostegno dei 
datori di lavoro, al fine di agevolare l’adempimento degli obblighi previsti dal presente 
decreto; 

d) le modalità di raccolta ed esposizione dei dati per i datori di lavoro di cui all’articolo 7, 
comma 8. 

4. Tutti i dati di cui al comma 1 sono comunicati all’organismo di monitoraggio previsto 
dall’articolo 14, il quale provvede alla pubblicazione, limitatamente ai dati di cui al comma 
1, lettere a), b), c), d), e) ed f), del presente articolo. Questi ultimi possono essere, altresì, resi 
disponibili pubblicamente dal datore di lavoro, anche attraverso il proprio sito internet.   
 

5. Le informazioni di cui al comma 1, lettera g), sono rese accessibili dal datore di lavoro ai 
lavoratori e ai loro rappresentanti e sono trasmesse, in caso di richiesta, all’Ispettorato del 
lavoro e agli organismi per la parità territorialmente competenti. Su richiesta, sono altresì 
fornite le informazioni relative ai quattro anni precedenti, se disponibili. 
 

6. I lavoratori, i rappresentanti dei lavoratori, l’Ispettorato del lavoro e gli organismi di parità 
hanno diritto di richiedere ai datori di lavoro chiarimenti e ulteriori dettagli in merito ai dati 



comunicati. I datori di lavoro forniscono una risposta motivata entro un termine ragionevole 
e pongono rimedio a discriminazioni immotivate. 
 

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai datori di lavoro con almeno cento 
dipendenti. 
 

8.  Per i datori di lavoro che occupano almeno 250 dipendenti i dati sono raccolti entro il 7 
giugno 2027 e successivamente ogni anno. Per i datori di lavoro che occupano tra i 150 e i 
249 dipendenti, i dati sono raccolti entro il 7 giugno 2027 e successivamente ogni tre anni. I 
datori di lavoro che occupano tra i 100 e 149 dipendenti, i dati sono raccolti entro il 7 giugno 
2031 e successivamente ogni tre anni.   
 

 
ART. 10 

(Valutazione congiunta delle retribuzioni) 
 

1. I datori di lavoro, soggetti all'obbligo di comunicazione di informazioni sulle retribuzioni a 
norma dell'articolo 9, effettuano, con i rappresentanti dei lavoratori, una valutazione congiunta 
delle retribuzioni nel caso in cui si verificano tutte le seguenti condizioni: 
 

a) le informazioni sulle retribuzioni rivelano una differenza del livello retributivo medio 
tra lavoratori di sesso femminile e di sesso maschile pari ad almeno il 5 per cento in 
una qualsiasi categoria di lavoratori; 

b) il datore di lavoro non ha motivato tale differenza di livello retributivo medio sulla 
base di criteri oggettivi e neutri sotto il profilo del genere; 

c) il datore di lavoro non ha corretto tale differenza immotivata di livello retributivo 
medio entro sei mesi dalla data della comunicazione delle informazioni sulle 
retribuzioni. 

 
2. La valutazione congiunta è finalizzata a individuare, correggere e prevenire differenze 

retributive non giustificate tra lavoratrici e lavoratori e comprende: 
a) un'analisi della percentuale delle persone di sesso femminile e maschile in ciascuna 

categoria di lavoratori; 
b) le informazioni sui livelli retributivi medi delle persone di sesso femminile e maschile 

e sulle componenti complementari o variabili, per ciascuna categoria di lavoratori; 
c) le eventuali differenze nei livelli retributivi medi tra persone di sesso femminile e di 

sesso maschile in ciascuna categoria di lavoratori; 
d) le ragioni di tali differenze nei livelli retributivi medi, sulla base di criteri oggettivi e 

neutri sotto il profilo del genere, se del caso, stabilite congiuntamente dai 
rappresentanti dei lavoratori e dal datore di lavoro; 

e) la percentuale di persone di sesso femminile e di sesso maschile che hanno beneficiato 
di un miglioramento delle retribuzioni in seguito al loro rientro dal congedo di 
maternità o di paternità, dal congedo parentale o dal congedo per i prestatori di 
assistenza, se tale miglioramento si è verificato nella categoria di lavoratori pertinente 
durante il periodo in cui è stato fruito il congedo; 

f) le misure volte ad affrontare le differenze di retribuzione che risultino non motivate 
sulla base di criteri oggettivi e neutri sotto il profilo del genere;  

g) una valutazione dell'efficacia delle misure derivanti da precedenti valutazioni 
congiunte delle retribuzioni. 



3. Il datore di lavoro mette gli esiti della valutazione congiunta a disposizione dei lavoratori e 
dei loro rappresentanti, li comunica all’organismo di monitoraggio a norma dell’articolo 14 
nonché all'Ispettorato del lavoro e all'organismo per la parità, in caso di loro richiesta.  
 

4. Il datore di lavoro adotta, entro un termine ragionevole e in collaborazione con i rappresentanti 
dei lavoratori, le misure emerse come necessarie per rimuovere le differenze retributive non 
giustificate. L'Ispettorato del lavoro o l'organismo per la parità possono essere invitati a 
prendere parte alla procedura di attuazione di dette misure.  
 

5. L’attuazione delle misure comprende un’analisi dei sistemi di valutazione e classificazione 
professionali neutri sotto il profilo del genere vigenti nell’organizzazione o l’istituzione di tali 
sistemi, al fine di garantire l’esclusione di qualsiasi discriminazione retributiva diretta o 
indiretta fondata sul sesso.  
 

ART. 11 
(Protezione dei dati) 

1. Le informazioni fornite in applicazione degli articoli 7, 9 e 10 che comportano il trattamento 
di dati personali sono fornite in conformità alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.  

2. L’accesso alle informazioni di cui agli articoli 7, 9 e 10 è riservato esclusivamente ai 
rappresentanti dei lavoratori, l'ispettorato del lavoro o l'organismo per la parità ove comporti 
la divulgazione, diretta o indiretta, della retribuzione di un lavoratore identificabile. I 
rappresentanti dei lavoratori o l’organismo per la parità forniscono consulenza ai lavoratori in 
merito a eventuali ricorsi connessi al principio della parità di retribuzione senza divulgare i 
livelli retributivi effettivi dei singoli lavoratori che svolgono lo stesso lavoro o un lavoro di 
pari valore. Ai fini del monitoraggio a norma dell’articolo 14, le informazioni sono rese 
disponibili senza restrizioni.  

3. I dati personali trattati a norma degli articoli 7, 9 e 10 non sono utilizzabili per scopi diversi 
dall'applicazione del principio della parità di retribuzione. 

4. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato alla raccolta e all’utilizzo dei dati 
a norma degli articoli 9 e 10 per le finalità di monitoraggio.  

 

Capo III 
Mezzi di tutela  

ART. 12  
(Tutela giudiziaria) 

  
1. Alle violazioni dei diritti derivanti dal presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 

libro III, titolo I, capo III del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198.  I mezzi di tutela previsti dalle disposizioni richiamate al 
primo periodo possono essere attivati, su specifica delega, anche dai rappresentanti dei 
lavoratori di cui all’articolo 3, comma 1, lettera o), dalle organizzazioni sindacali nonché dalle 
associazioni che, per statuto o atto costitutivo, hanno un legittimo interesse a garantire la parità 
tra uomini e donne.  

2. Si applica l’articolo 41-bis del codice di cui al decreto legislativo n. 198 del 2006 avverso ogni 
discriminazione consistente in un trattamento meno favorevole da parte del datore di lavoro 
nei confronti dei lavoratori e dei loro rappresentanti per aver esercitato i diritti derivanti dal 
presente decreto.   



 
ART. 13 

(Adempimenti amministrativi e sanzioni) 
 

1. In caso di accertamento di discriminazioni poste in essere in violazione del presente decreto, 
si applica l’articolo 41 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198. 

 

Capo IV 
Monitoraggio e statistiche 

 
ART. 14 

(Organismo di monitoraggio) 
 

1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un organismo incaricato di 
monitorare e promuovere l'attuazione delle misure previste nel presente decreto. Ad esso sono 
affidati, in particolare, i seguenti compiti:   

a) sensibilizzare le imprese e le organizzazioni pubbliche e private, le parti sociali e i 
cittadini al fine di promuovere il principio della parità di retribuzione e il diritto alla 
trasparenza retributiva, anche affrontando la discriminazione intersezionale in relazione 
alla parità di retribuzione per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore; 

b) analizzare le cause del divario retributivo di genere e mettere a punto strumenti che 
contribuiscano a valutare le disparità retributive, anche avvalendosi del lavoro e degli 
strumenti di analisi dell'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE); 

c) raccogliere i dati presentati dai datori di lavoro a norma dell'articolo 9, pubblicare 
tempestivamente i dati di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e) e f), del medesimo 
articolo 9, in modo facilmente accessibile e fruibile, consentendo un confronto agevole 
tra datori di lavoro, settori economici e regioni, e garantire che i dati dei quattro anni 
precedenti, ove disponibili, siano accessibili; 

d) raccogliere le relazioni di valutazione congiunta delle retribuzioni a norma dell'articolo 
10, comma 3; 

e) aggregare i dati sul numero e sul tipo di reclami in materia di discriminazione retributiva 
presentati dinanzi alle autorità competenti, compresi gli organismi per la parità, e sui 
ricorsi presentati dinanzi agli organi giurisdizionali nazionali. 

2. L’organismo di monitoraggio elabora una relazione concernente i dati di cui al comma 1, 
lettere c), d) ed e), e la trasmette alla Commissione europea, in sede di prima applicazione, 
entro il 7 giugno 2028 e, successivamente, ogni due anni. 

3. Entro il 7 giugno 2031, l’organismo di monitoraggio informa la Commissione europea in 
merito all'applicazione della direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 maggio 2023.   

4. Dell’organismo di monitoraggio fanno parte rappresentanti del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, cui è affidata la presidenza, del Dipartimento della funzione pubblica e 
del Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, del 
Ministero dell’economia e delle finanze, dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), del 
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL), dell’ Istituto nazionale per l'analisi 
delle politiche pubbliche (INAPP), nonché, in numero paritetico, delle confederazioni 
sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative su base 
nazionale. Tra queste ultime, ai fini della pariteticità, viene conteggiata anche l’Agenzia 



per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN). Ai componenti 
dell'organismo di monitoraggio non sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.   

5. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con uno o più 
decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri per la 
famiglia, la natalità e le pari opportunità, per la pubblica amministrazione e dell’economia 
e delle finanze, sono definite la composizione e le modalità di funzionamento 
dell’organismo di monitoraggio e la nomina dei componenti.  

 
ART. 15 

(Statistiche) 
 

1. A partire dal 31 gennaio 2028 per l’anno di riferimento 2026, il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali trasmette su base annuale all’Ufficio statistico dell’Unione europea 
(Eurostat) della Commissione europea i dati nazionali aggiornati per il calcolo del divario 
retributivo di genere in forma grezza, suddivisi per sesso, settore economico, orario di 
lavoro a tempo pieno o parziale, settore pubblico o privato ed età, acquisiti ai sensi 
dell’articolo 9 del presente decreto 

 
Capo V 

Disposizioni finali 
 

ART. 16 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

 
1. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività ivi previste con 

le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.   
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     Ufficio di Gabinetto 
                                                                                       6 febbraio 2026 

Resoconto dell’incontro del 2 febbraio 2026 con le Parti sociali e Associazione su informativa schema 
decreto legislativo di recepimento Direttiva Ue 2023/970 (Gender pay gap) 

 
In data 2 febbraio 2026 presso la Sede Ministeriale di Via Flavia, a seguito di convocazione ministeriale prot. 2102 
del 30 gennaio 2026 (allegato), si è svolto un incontro con le Organizzazioni sindacali e datoriali e con le 
Associazioni (allegato partecipanti) avente ad oggetto lo schema di decreto legislativo per il recepimento della 
Direttiva UE 2023/970, volta a rafforzare l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra uomini e donne 
per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i relativi meccanismi di 
applicazione.  
Alla riunione, presieduta dal Capo di Gabinetto. Cons. Nori, hanno partecipato per il Ministero del lavoro la 
Segreteria tecnica, l’Ufficio Legislativo e la Direzione generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali. 
 
In via preliminare, il Ministero ha rappresentato che il recepimento della direttiva si sostanzia in un'operazione "di 
sistema" che non intende stravolgere l'attuale impianto giuslavoristico italiano, basato solidamente sulla 
contrattazione collettiva, al fine di evitare la sovrapposizione di griglie o meccanismi che potrebbero risultare 
estranei al contesto nazionale. 
L’Ufficio Legislativo ha comunicato che lo schema del decreto sarebbe stato discusso prossimamente in sede di 
Consiglio dei ministri per il prescritto iter di adozione e ne ha illustrato sinteticamente la struttura e i contenuti, 
chiarendone oggetto, finalità e ambito di applicazione. Ha altresì evidenziato che il testo è finalizzato ad integrare 
le nuove disposizioni con il Codice delle Pari Opportunità previsto dal D.Lgs. 198/2006, già esistente 
nell’ordinamento italiano, al fine di evitare duplicazioni disciplinari e prediligendo rinvii recettizi laddove la norma 
interna sia già conforme. In particolare, sono stati illustrati: 
gli articoli 1 e 2 della direttiva individua l’oggetto e le finalità del provvedimento; gli emendamenti si applicano sia 
ai datori di lavoro pubblici sia a quelli privati e riguarda tutti i rapporti di lavoro cui la direttiva trova applicazione, 
includendo anche i candidati a un impiego, poiché il principio di trasparenza retributiva opera già nella fase pre-
assuntiva. 
L’articolo 3 reca le definizioni, mentre l’articolo 4 è indicato come il cuore del provvedimento, in quanto 
introduce la nozione di” stesso lavoro” e di “lavoro di pari valore”, elemento centrale per garantire la parità 
retributiva. Particolare rilievo è attribuito alla contrattazione collettiva, cui è demandato, insieme alla legge per i 
lavori non contrattualizzati, il compito di assicurare sistemi di determinazione e classificazione delle retribuzioni 
fondati su criteri oggettivi e neutri rispetto al genere, idonei a garantire la parità di retribuzione tra lavoratori e 
lavoratrici. 
Il capo II disciplina la trasparenza retributiva, sia prima dell’assunzione, sia durante lo svolgimento del rapporto 
di lavoro, sia in occasione delle progressioni economiche. L’articolo 7 riconosce il diritto soggettivo 
all’informazione a tutti i lavoratori, indipendentemente dalla dimensione aziendale, prevedendo però, per le 
imprese di maggiori dimensioni, la facoltà di adempiere a tale obbligo anche tramite la pubblicazione delle 
informazioni su intranet o aree riservate dei siti aziendali, al fine di bilanciare il diritto all’informazione con le 
esigenze organizzative e di evitare utilizzi strumentali. 
L’articolo 8 riguarda l’accessibilità delle informazioni per le persone con disabilità. L’articolo 9 disciplina la 
raccolta e la diffusione delle informazioni retributive, applicando i criteri dimensionali previsti dalla direttiva e 
rinviando a successivi decreti ministeriali.  
L’articolo 10 introduce la valutazione congiunta delle retribuzioni, mentre l’articolo 11 riguarda la protezione dei 
dati personali, su cui è previsto il coinvolgimento del Garante per la protezione dei dati personali. 



Il capo III è dedicato ai mezzi di tutela giurisdizionale, con un richiamo alla disciplina già prevista dal Codice delle 
pari opportunità (d.lgs. n. 198/2006), nell’ottica di evitare duplicazioni normative e valorizzare strumenti di tutela 
già consolidati nell’ordinamento. L’articolo 13 disciplina gli adempimenti amministrativi e le sanzioni in caso di 
condotte discriminatorie non rimosse dal datore di lavoro. L’articolo 14 istituisce l’organismo di monitoraggio, 
l’articolo 15 riguarda le statistiche, mentre l’articolo 16 introduce la clausola di invarianza finanziaria. 

 
L’Amministrazione ha informato i presenti che è in fase di analisi la creazione di una piattaforma informativa 
digitale gestita dal Ministero del Lavoro per centralizzare la raccolta dei dati utili ai fini del monitoraggio 
dell’attuazione del decreto, garantendo l'interoperabilità tra banche dati e realizzando semplificazioni ed 
efficienze di sistema negli adempimenti curati dalle aziende. 
L’Amministrazione ha ricordato che, nel corso degli ultimi mesi, si sono svolti numerosi incontri tecnici, nel cui 
ambito sono state condivise idee e osservazioni successivamente confluite in documenti formalmente acquisiti 
dall’Amministrazione. È stato a più riprese sottolineato il ruolo della contrattazione collettiva per la definizione 
dei contenuti e degli indicatori richiamati dalla direttiva 970 – competenze, impegno, responsabilità e condizioni 
di lavoro – esplicitati nell’articolo 4, dello schema del decreto legislativo. Al ruolo della contrattazione collettiva 
si affiancano anche i rinvii ai successivi decreti ministeriali di attuazione su alcuni aspetti procedurali. 
E’ stato rammentato il timing imposto dall’attuazione del provvedimento europeo, che prevede l’entrata in vigore 
negli ordinamenti nazionali entro il 7 giugno 2026. Nel periodo intermedio, pur in presenza di obblighi di 
monitoraggio e comunicazione con la Commissione europea, l’Amministrazione potrà intervenire attraverso 
circolari, atti di indirizzo e istruzioni operative per ulteriori misure di semplificazione. 
 
Le Organizzazioni sindacali e datoriali e le Associazioni presenti hanno ringraziato l’Amministrazione della 
convocazione e della condivisione dei contenuti e dei principi sviluppati nello schema di decreto; è stata 
condivisa l’impostazione del lavoro illustrato dal Ministero ed è stata ribadita unanimemente l’esigenza che 
possa essere data adeguata informazione e coinvolgimento alle stesse Associazioni e Parti sociali, anche durante 
la fase successiva di attuazione delle misure scelte, una volta approvato il decreto legislativo. 
Le Parti sociali intervenute hanno espresso alcune considerazioni che si elencano in maniera sintetica.   
  1. CONTRATTAZIONE COLLETTIVA  
Le Parti sindacali hanno espresso la necessità di garantire che la contrattazione collettiva rimanga il motore della 
determinazione retributiva. Attenzione dovrà essere riservata nella valutazione di tutte le componenti della 
retribuzione. Necessaria la valorizzazione di una contrattazione "di qualità", per evitare fenomeni di dumping o 
frammentazione; 
    2.   SEMPLIFICAZIONE  
Le Parti sociali datoriali hanno invitato l’Amministrazione a porre massima attenzione agli adempimenti che 
saranno a carico delle piccole e medie imprese per l’attuazione della direttiva. Valutare la possibilità che possano 
essere previste delle deroghe su dimensioni aziendali o/e settori particolari; 

 3.  TRASPARENZA 
Le Parti sociali hanno sottolineato l’importanza di garantire un bilanciamento tra il diritto all'informazione del 
lavoratore e la privacy; 

4.   RAFFREDDAMENTO DEL CONTENZIOSO  
Le Parti sociali datoriali hanno suggerito di valutare la previsione di procedure di conciliazione obbligatorie per 
alleggerire eventuali carichi di adempimenti e oneri finanziari generati dal contenzioso giudiziario; 

5.  ORGANISMO DI MONITORAGGIO 
Le Parti sociali, apprezzando l’istituzione di questo organismo, sottolineano l’esigenza che possa prendere parte 
in questo consesso tutte le componenti sociali maggiormente rappresentative. 

  6.  SANZIONI E PREMIALITA’ 
Le Parti sociali propongono anche la possibilità che possa introdursi un sistema premiale, rispetto, per esempio, 
alle procedure di gare di appalto, sulla corretta attuazione da parte delle aziende dei principi della direttiva de 
quo. 
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ELENCO PARTECIPANTI  

Gabinetto Ministro Capo Gabinetto, Cons. Mauro Nori 

Dott. Luca Sabatini 

Dott.ssa Nicoletta Coronella 

Dott. Gianluca Lonardo 

 

Segreteria Tecnica Dott. Albino Grimaldi 

Dott.ssa Brenda Ercolani 

 

Ufficio Legislativo Avv. Giuseppe Zuccaro  

Dott. Maurizio Politi 

Dott.ssa Maria Grazie Spatafora 

 

DG Rapporti di lavoro Dott.ssa Mariella Condemi  

Dott.ssa Francesca Pelaia 

 

CGIL 

 

in presenza 

 

CISL 

 

in presenza 

 

UIL 

 

in presenza 

UGL 

 

assente  

CISAL 

 

in presenza 

 

USB 

 

assente  

CONFINDUSTRIA 

 

in presenza 

 

CONFCOMMERCIO 

 

in presenza  
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CONFARTIGIANATO 

 

in presenza 

 

CONFAGRICOLTURA 

 

da remoto 

COLDIRETTI 

 

da remoto 

CONFAPI 

 

in presenza 

CONFESERCENTI 

 

da remoto 

CONFCOOPERATIVE 

 

da remoto  

CONFETRA 

 

in presenza 

  

CNA 

 

da remoto 

ABI  

Associazione bancaria 

italiana  

in presenza 

 

ANIA 

Associazione Nazionale fra le 

Imprese Assicuratrici 

in presenza 

 

CASARTIGIANI 

 

in presenza 

ALLEANZA COOP.IVE 

 

da remoto 

LEGACOOP 

 

in presenza 

COPAGRI 

 

in presenza 

CONFPROFESSIONI  

 

in presenza 

 

CONFSERVIZI 

 

da remoto 

 

CONFSAL 

 

in presenza 

CONFIMI 

 

da remoto 
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CONFAIL 

 

assente 

CIDA 

 

in presenza 

 

CONFEDERTECNICA 

 

da remoto   

CONFEDIR 

 

in presenza 

 

CIU - Unionquadri 

Confederazione italiana di 

Unione delle professioni 

intellettuali  

da remoto 

CSE 

Confederazione indipendente 

sindacati europei 

in presenza 

 

CUQ 

Confederazione unitaria 

quadri 

assente 

CLAAI NAZIONALE 

 

da remoto 

 

ASSOLAVORO 

 

in presenza 

 

ASSOGESTIONI 

 

assente 

CIA 

Confederazione italiana 

agricoltori 

 

assente 

CIPA 

 

assente 

ACRI 

Associazione Generale 

Cooperative Italiane 

assente 

AGCI 

Associazione Generale 

Cooperative Italiane 

assente 
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AIGI 

Associazione italiana dei 

giuristi di impresa  

 

da remoto 

UNCI 

Unione nazionale co 

da remoto 

VALORE DIFFERENZE  

 

da remoto 

SINPA 

 

assente 

ANPIT 

Associazione Nazionale Per 

l'Industria e il Terziario 

da remoto  
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